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Religioni e società

noscritti che ne conservano il testo, 
dalle fonti e modelli su cui si è esem-
plato, alla ricostruzione della struttura 
originaria fino alle traduzioni latine. La 
studiosa non si preoccupa di scanda-
gliare i contenuti, di individuare i temi, 
di tracciare una trama, ma offre al let-
tore il testo critico da lei ricomposto e 
giustificato con un immenso e minu-
zioso apparato di notazioni, con la rac-
colta delle fonti soprattutto bibliche e 
degli echi tomistici e con un vasto glos-
sario lessicale che decifra i termini più 
ardui nella loro autentica semantica.

La lettura certamente impegna-
tiva dei cinque libri in cui l’opera è arti-
colata è premiata dalle intuizioni, dalla 
tensione mistica, dall’originalità di 
quest’anima che è in Dio «sì come il pe-
sce sta nel mare e il mare nel pesce», 
dalle reiterazioni tematiche, dal bale-
nare delle visioni e delle immagini, dal 
fuoco della carità che fa «germinare e 
gittare al corpo mio sangue e con esso 
sangue… io disserri la porta del cielo». 
Una lettura centellinata fino a quelle ul-
time righe: «Veste, veste me di te, Verità 
eterna, sì che io corra questa vita mor-
tale con vera obbidienza e col lume del-
la santissima fede, del quale lume pare 
che di nuovo inebbrii l’anima mia». 

Risaliamo il corso della storia di 
quasi tre secoli e accostiamo alla figu-
ra santa e pura di Caterina un perso-
naggio celebre per il suo tragico amo-
re. Anni fa, di passaggio da Parigi per 
un congresso, fui condotto a visitare la 
tomba dei due innamorati nel cimite-
ro del Père-Lachaise. Stiamo parlando 
del filosofo e teologo Pietro Abelardo 
(1079-1142) e di Eloisa, la bellissima e 
colta nipote del canonico Fulberto che 
in modo trucido si vendicò della rela-
zione facendo evirare il povero Pietro. 
Ma, considerato il genere del testo che 
proponiamo, ora ci accontentiamo di 
segnalare – accostandola alla prece-
dente cateriniana – un’altra edizione 
critica esemplare, l’Etica o Conosci te 
stesso, allestita da uno dei maggiori 
esperti di Abelardo, Marco Rossini 
dell’università di Brescia. 

Se questo testo doveva studiare il 
tema del peccato e della riconciliazione, 

la tensione mistica
di caterina da siena
Figure del Cattolicesimo. Noemi Pigini propone una mirabile edizione critica del 
«Dialogo della divina provvidenza», grazie alla raccolta di fonti bibliche ed echi 
tomistici.  Marco Rossini cura l’«Etica o Conosci te stesso» di Pietro Abelardo

di Gianfranco Ravasi

E ra una semplice reli-
giosa domenicana di 
soli 29 anni, eppure era 
là tra il giugno e il set-
tembre 1376 davanti al 
papa Gregorio XI, il 

francese Pierre Roger de Beaufort, nel 
Palais des Papes di Avignone per con-
vincerlo a riportare la sede petrina a 
Roma dopo 68 anni di assenza. E a 
sorpresa il pontefice deciderà di 
ascoltarla e il 17 gennaio 1377, pochi 
mesi dopo l’incontro con quella don-
na, farà rientro a Roma, ponendo fine 
alla cosiddetta cattività avignonese. 

Molti avranno identificato il vol-
to di quella religiosa, raffigurato da 
Andrea Vanni (1330-1414) nella basili-
ca di San Domenico a Siena: è Cateri-
na, ultima figlia di un tintore senese, 
Jacopo di Benincasa, la cui storia – 
scandita da quella e da altre missioni 
diplomatiche, politiche, e intra-eccle-
siali (nel 1378 si apriva lo scisma d’Oc-
cidente con l’antipapa Clemente VII di 
Ginevra) – è stata narrata dal suo con-
fessore e consigliere Raimondo da Ca-
pua nella Legenda maior (1385-1395). 
Circondata dall’affetto dei suoi disce-
poli, all’età di 33 anni, Caterina morirà 
il 28 aprile 1380 a Roma ove sarà se-
polta nella basilica di Santa Maria so-
pra Minerva, nei pressi del Pantheon. 

Appare ora in una mirabile edi-
zione critica, curata da Noemi Pigini, 
membro del comitato scientifico del 
Centro Internazionale di Studi Cateri-
niani, un capolavoro indiscusso della 
letteratura religiosa tardomedievale, il 
Dialogo della divina provvidenza che la 
santa dettò a tre suoi segretari tra il 
1377 e il 1378. In quello stesso tempo, in 
una lettera indirizzata al citato fra Rai-
mondo dichiarava di aver finalmente 
imparato a scrivere e questa alfabetiz-
zazione le permetteva il controllo della 
trascrizione dei suoi segretari e persi-
no qualche intervento diretto.

L’impressionante introduzione 
a questa edizione del Dialogo (quasi 
200 pagine!) ne insegue la vicenda, 
dalla sua genesi (modalità e tempi di 
composizione) fino alla diffusione te-
stimoniata dal censimento dei 28 ma-

un progettato secondo scritto (perduto 
o non completato) avrebbe dovuto af-
frontare le virtù. L’introduzione dello 
studioso – anche in questo caso impo-
nente (150 pagine) – è un vero gioiello 
per finezza delle analisi del testo abe-
lardiano che è poi offerto nell’originale 
latino e in traduzione, accompagnati da 
un costante commento in calce. Si 
identificano le filigrane della costruzio-
ne dell’opera attraverso scritti antece-
denti o spunti del famoso epistolario 
con Eloisa, ma soprattutto si scava nelle 
figure simboliche che incarnano i temi: 
il servo disperato, il monaco incatena-
to, la madre infanticida, il giudice e i 
suoi dilemmi, Pietro l’apostolo rinne-
gatore, il vescovo senza discernimento. 

Fondamentale è l’approfondi-
mento teorico sulla questione radicale 
dell’Etica, ossia l’intentio sola, conce-
pita come un dramma in tre atti (Eloi-
sa, la «badessa inquieta», Giuda l’apo-
stolo traditore con il Cristo crocifisso 
che perdona). Si delinea, così, il croce-
via decisivo: il fondamento del giudi-
zio morale non è l’azione esterna ma 
la deliberazione interiore, ossia l’in-
tenzione del soggetto. Lasciamo la pa-
rola allo stesso Abelardo: «Dio vede 
proprio là dove nessuno riesce a vede-
re perché nel punire il peccato non tie-
ne conto dell’azione ma dell’animo; 
mentre noi al contrario teniamo conto 
non già dell’animo che non vediamo 
ma dell’azione che conosciamo. Così, 
spesso per sbaglio o per esservi co-
stretti dalla legge, puniamo gli inno-
centi e assolviamo i rei». 
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